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ABBONAMENTI 
italia e Colonie, Anno L. 14, 
Sem. L. 7, Trim. I. 3.56, 
Per l'Estero, Anno L. 24, 
Sem. L. 12, Trim. L. 6. 
Cont. 10ia tutto il Regno - Arretrato Cent. 15 
Manoscritti non si restituiscono. 


»L' Ufficio Stampa e Propaganda“ di Zara 
ci favorisce un’ importante lettera di Abramo 
Lincoln, il presidente che combattè e vinse 
la guerra contro gli Stati del Sud schiavisti, 
Colui che fu chiamato ,l ideale del vero 
repubblicano“, la figura più popolare e più 
amata, insieme a quella di Giorgio Washing- 
ton, negli Stati Uniti. La lettera, scritta nel 
1853, sembra scritta oggi, tanto esattamente 

"np e gli avve « Prima ‘di Wilson, 
il quale va perdento irreparabilmente anche 
la fama d'essere un pensatore originale, 
Lincoln vuole gli Stati Uniti d' Europa, anzi 
la Federazione di tutti i popoli e l' abbatti- 
mento di tutte le frontiere, ma, contraria- 
mente a Wilson, intuisce nella sua interezza 
l'alto compito affidato all' Italia nella te n 
sione della civiltà nel mondo. Egli stabilisce 
ma anche limita i destini dei piccoli popoli, 
perchè ha l'esatta visione dei mezzi coi 
quali si raggiunge la libertà vera e duratura. 

A questa lettera, ,,l Ufficio Stampa e Pro- 
paganda“ fa precedere alcune righe di ca- 
rattere informativo, proponendosi di darle la 
più vasta diffusione in Europa e in America. 
E’ certo che la voce ammonitrice che viene 
dalla tomba di Abramo Lincoln, non sarà 


senza efficacia sull'anima degli Americani. 


* 
* 


Ultimati e consegnati all’ editore i primi 
tre volami dei 24 in cui si compone la sua 

oderosa ,,Storia Universale delle Belle Arti“ 
Nino d’Althan nell’ attesa della pubblica» 
zione imminente, si è permesso un po’ di 
riposo raccogliendo tutti gli scritti editi ed 
inediti dello zio immortale Macedonio Mel- 
loni; per riunirli in un bel libro di grande 
formato con dedica augusta. 

Gli fu, nella bisogna, d’ infinito giova- 
mento il ricco e prezioso archivio di fa- 
miglia che la nonna, contessa Matilde Zuc- 
colini di Modena, mise completamente a sua 
disposizione. In quell’ archivio religiosamente 
custodito egli potè rintracciare quasi tutte 
le lezioni dettate dal Melloni e tutti gli 
scritti editi ed inediti, dei quali arricchirà 
l’ indovinatissimo libro. i Ùi 

chi 


manati: => ti scritti ve ne sono 
i quali di SOT, ‘ esclusivamente * di ‘poli- 
tica. Non bisogna infatti dimenticare che il 
Melloni per le sue idee liberali non poteva 
rientrare nel Ducato di Parma e fu in grazia 
dell’ amichevole interposizione di Alessandro 
Humboldt se il Re borbone acconsenti che 
il Melloni si trasferisse a Napoli, dove fon- 
dò, sul Vesuvio, l’' Osservatorio che porta 
recisamente il suo nome. Il ginevrino De 
a Rive lo definì il ,Newton del calore“: 
noi potremo più italianamente appellarlo il 
sGalileo del calore“ formando il Melloni 
con Galilei e con Newton la triade insupe- 
rabile della scienza che tutto il mondo ci- 
vile ammira nei secoli. 
Melloni che fu a Ginevra, a Dole, a 
Parigi, a Londra ed infine a Napoli, dove 


ty 


morì di colera nella sua bella villa di Por- | 
tici lasciando incomplete molte importantis- | 


sime ricerche, ebbe modo di conoscere le 
più cospicue personalità di ogni Nazione. 
Così è che tra quelle sue preziose carte 
noi ne rintracciamo alcune scritte da lui ed 
altre scritte da illustri amici. L'Althan oppor- 

‘ tunamente volle raccogliere le une e le altre. 
‘ Tra questi scritti merita speciale menzione, 
dato il contenuto di scottante attualità, 
quello che Abramo Lincoln gli diresse nel 
1853 dopo la sollevazione mazziniana contro 
l'Austria, a Milano, che terminò infelice- 
mente con nuovi supplizi. 

La Contessa Fulvia Salazar di Romanengo 
che a Milano apriva le ospitali porte del 
‘suo salotto a tutti i patriotti della vigilia 
del nostro primo risorgimento, ferventissima 


mazziniana quale sempre si mantenne, potè | 


concedere quello scritto in lettura all’ apo- 


stolo genovese. E Giuseppe Mazzini lo. 


lesse rimanendone commosso fino alle la- 
- crime e ne fece anche una letterale tradu- 
zione che la Contessa Zuccolini conserva 
insieme all’ originale. 
* 
e 


* 
Ecco la lettera : 


Mio caro Melloni! 

Humboldt mi fece pervenire .il vostro 
messaggio, che per me avete consegnato a 
Faraday. Vi ringrazio della buona memoria, 
La vostra cortese deferenza per avere un 
mio giudizio sul. riordinamento politico 
dell’ Europa, mi inorgoglisce sinceramente. 
Ammiro in voi tutto quanto avete patito 
per la scienza, ma più ancora tutto quello 
che avete sofferto per la indipendenza e 
e dla libertà della vostra adoratissima 

a 


Circa l’ Alsazia, Humboldt vi avrà scritto 
le mie opinioni. In una futura confederazione 
di Stati tedeschi, in unione ai tedeschi 
dell’ Impero austriaco distrutto ineluttabil- 
mente, l’ Alsazia deve trovare ineluttabil- 

‘ mente il proprio posto, perchè nulla varrà 
mai e poi mai a giustificare la violenza 
di un atto quale fu quello di toglierla al 
paese di origine per fare qui pure un’ ap- 
‘propriazione indebita. — 
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bla. 


Lincoln dà all'Italia l'Adriatico negato da: 


Allo strazio di questo strappo illegale 
pianse le più amare lacrime Volfango 
Goethe, voi lo ricorderete. E come non 
si può giustificare questa ingiustizia, così 
non si può giustificare quell’ altra, pure 
atroce, ha l’Inghilterra commette a. danno 
della povera Irlanda. 


L'orgoglio della piccola Inghilterra deve 


| deve essere limitato e compresso nei suoi 
iusti confini, etnograficamente parlando. 
Per principio non devesi ammettere l’audace 
ingordigia di nessun popolo a detrimento 
| capita 
att 


degli altri. La vera libertà non esisterà mai 
se non riconosce a tutti i popoli la propria 
legittima indipendenza. 
Che diritto ha l'Inghilterra di appropriarsi 
di Gibilterra e di Malta? Non è, questa 
appropriazione indebita, una giustificazione 
al diritto del corsaro e del predone ? Non 
si ammette implicitamente, con questo fatto, 
che ogni popolo ha diritto di non rispettare 
la proprietà degli altri? Non si sanziona 
struzione di ogni più fondamentale principio 
di libera-indipendenza- che sta facendo ed 
ha fatto sin qui la presuntuosa. piccola 
Inghilterra, la quale domina dispotica, con 
Malta e Gibilterra indebitamente appropriate, 
in un mare nel quale essa non avrebbe nulla 
a che fare e pel quale è sacra l afferma- 
zione di ,,mare nostrum“ della gran Madre, 
Roma, denominata ,,caput mundi“, dai tempi 
antichissimi; Roma Amor, la città affasci- 
nante del più bel sole contro le mene ipo- 
condriache della nebbia ottenebrante. La 
stessa privilegiata posizione geografica della 
città eterna, in confronto di ogni altra 
contrada, ne convalida agli occhi di ognuno 
l’ augurale vaticinio. 

Violentare, deviandolo, il corso normale 
della storia dei popoli è criminoso. E per 
| addivenire alla costituzione dei futuri Stati 

Uniti d’ Europa, è indispensabile innanzi 
tutto la più assoluta indipendenza politica 
della Italia vostra, Nazione indispensabile 
all’ equilibrio stabile del mondo civile. 
Tutta la Penisola italica deve essere inte- 
ramente unita in un'unica Nazione, con le 
sue tre maggiori isole del Mediterraneo 
(Corsica, Sardegna, e Sicilia), col Lombardo- 
Veneto e con le due Venezie (Tridentina e 


spetto delle leggi vigenti dell’ ordine ? 


lo sono convinto che i barbari, venuti dal- 
le lontane tundre, i barbari che con le inva- 


tando dello ‘sfacelo morale in cui dibat- 
tevasi l'Impero Romano, lo hanno predato, 
manomesso, derubato, annientato — abbiano 
fatto retrocedere di secoli e secoli la marcia 
trionfale in avanti della vittoria umana sulla 
coscienza universale dei popoli aftratellati. 
Ci avvicinavamo tutti, indistintamente, ad 
essere un solo popolo, ‘una sola famiglia, e 
repentinamente si addensarono sul mondo 
civile di allora le tenebre più fitte della più 
incomposta delle barbarie nella luce meri- 
diana di Roma immortale ed eterna. 
quella gloriosissima Roma, o illustre amico, 
che ha dato la civiltà a tutto il globo 


ci ha creati, redenti, educati, nutriti moral 
mente con le sue leggi indistruttibili; di 


periodo di tempo più o meno prossimo, la 
î luminosa deg i £ ati. . 
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Giulia), per intero, senza sbalzi dannosi e | 
salti incomposti, con l’ assoluta padronanza | 


dell’antico Lago di Venezia, da Fiume alle 
Bocche di Cattaro ininterrottamente, per tutta 
la Dalmazia, in aggiunta indistruttibile a 
tutta l' Albania. 


La sola unità italiana che si possa am- 
mettere è questa: chi non l’ammette cal- 
pesta i principi della più sana delle onestà 
politiche, per preparare, nell’ avvenire, la 
più cruenta e micidiale delle guerre, la più 
torbida ed insensata delle speculazioni in- 
nominabili. La Dalmazia ha una storia uni- 
taria nazionale di quasi 22 secoli: quelle 
quantità etniche, le quali vi si sono violen- 
temente sovrapposte a detrimento della na- 
tiva italianità, sono costituite dai più.barbari 
e selvaggi popoli della terra, croati e serbi 
(dei turchi vi scrissi a lungo |’ ultima volta), 
che non hanno, specialmente iserbi, al loro 
attivo quasi altra gloria che assassini e delitti e 
stermini e vandalismi di ogni specie in tutte 
le loro graduazioni sociali, disonore della 
società, che hanno bisogno di essere ben 

| bene ripuliti dalle Nazioni di civiltà supe- 
riore, in nome del più umano dei principi 
civili dei popoli; quella gloriosa Dalmazia, 
così simpatica, che, tradita a Campoformio, 
i fu venduta all’ Austria e poi passata a Na- 
poleone, il grande vostro concittadino che 
arricchi di gloria e di denaro la Francia 
anzichè l’Italia, come il Principe Eugenio 
| di Savoia fece con l’ Austria, come Cristo- 
foro Colombo fece con la SA come i 
Caboto fecero con la terra d' Albione, e 
così di seguito, in nome della gloria d'Italia, 
: che ha profuso dovunque il frutto del suo 
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essere ridotto alle sue legittime proporzioni, 


con ciò che la proprietà è un furto, a di. | 


sioni delle loro abominevoli orde, approfit- | 


Di | 
terraqueo, che ci ha persino scoperti, che. 
quella Roma, ripeto, che dovrà essere in un | 


piti Le * È MrODE, | 


sistematica di- |. 
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genio; quella Dalmazia; infine, che la Santa 
Alleanza ridonò all’ Austria. 

E gli Albanesi sono italiani e nulla più: 
|parlino per me la Sicilia ‘e la parte meri- 
: dionale. della vostra. Penisola. Osservate, 
per esempio, la razza greca! 
conservata valida e buona? Nell’ antica 
Magna Grecia soltanto. 

Solo così i popoli della. terra . avranno 

tregua, mio illustre amico. E’ un assioma: 
ne convenite ? 

Il Lago di Venézialifibn deve essere più 
oltre defraudato. Non ammettere l’ annessio- 
ne per intero, senza eccezioni di sorta, al- 

l'Italia, è, per i cittadini di tutte le terre‘e 


per i conterranei di Franklin e di Washington, 
un vero e proprio matricidio, che gittereb- 
be l’ infamia sui fedifraghi ingiuriatori e gri- 
derebbe vendetta dinnanzi alla Nemesi stes- 


sa della storia. Voi eravate grandi e noi | 


non eravamo nati. . 

Lavorate, o mio grande amico, in questo 
senso: l'impresa non è piccola, nè lieve; 
nè indifferente, ma conviene non perdersi di 


” 


| coraggio per evitare ài nepoti lontani ed ai 
| figli prossimi la sofferenza immane d' un a- 
| troce rivolgimento politico foriero delle più 
| tremende conseguenze. 

i Due imperi sono.indeprecabilmente desti- 
| nati a scomparire dalla terra per dar posto 
| all’ avvenire, libero ed_ ‘indipendente, delle 
| nazionalità. Ho nominato l' Impero Britanni- 


co e l'Impero austriaco, vere incongruenze | 
storiche, o, se più vi piace, veri parados» | 


sali mosaici delle più svariate etnografie. 
La Confederazione Universale delle co- 
scienze umane deve trionfare. L’ Europa sa- 
rà repubblicana o cosacca, disse Napoleone. 
Essa non può, nè deve essere cosacca. La 
Russia mira alla conquista di Costantinopoli 
e dell’ India per avere l’ egemonia del mon- 
do. Ma nessun popola deve sovrapporsi 
| all’altro per dominarlo® Nella ripartizione 
topografica dei popoli potranno esservi sem- 
pre piccole quantità etnografiche incùneate, 


più provata civiltà; 
momento vivere 
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se È protette. sett oro 
attendendo il gran gior 
spicata Federazione. Tutti dobbi 
fratelli e nulla più. 


Gli stretti dei Dardanelli e-di Gibilterra 
debbono essere liberi a tutti. E se un gior- 


di Suez per la vita dei popoli, quel passag- 
gio non deve essere ingordo privilegio del- 
l'ingiustizia di un EA 1 altro, 
ma deve usufruire della sua naturale e lo» 
gica indipendenza. Vi pare? __ 
Bisogna abbattere il male dovunque sì 
trovi e si addensi, per il trionfo del bene. 
La rivoluzione francese ha sancito i diritti 
dell'uomo, ma dimenticò di sancirne i do- 


sanguinari e cinici del mondo. I più infami 
soggetti, dell'umano consorzio, affrancati 
da loro, si annobilironò. Il male.da essa sca- 
turito è più grande del bene che apportò, 
quantunque quest’ultimo sia stato gonfiato 
come un pallone, con tutti gli ossigeni im- 
maginabili. Da essa derivò anche il despota 
dei despoti, che, se non altro, ridusse la guerra 
dei fratelli dello stesso sangue a guerra di 
popoli di sangue più o meno diverso. 
Riferendomi al detto, rammemorato più 
sopra, di questo stesso despotà, opino che 
la rivoluzione deve avvenire nelle coscienze 
di tutti, indistintamente, per evitare così vio- 
| lenze, rapine, soprusi, brutalità ed imposi- 
zioni cruente, che sono il patrimonio, ormai 
sorpassato, delle belve umane. 
i Passano i popoli, ma resta l’idea: per il 
trionfo della Santa idea, mio caro Melloni, 
devesi combattere fino all'ultimo respiro. 
Seguendo i postulati della scienza, la 
tica deve finalmente esautorare 1 obbrobrio 
proteiforme di ogni qualsiasi schiavitù di 
imperialismo inspiegabile, che gravi come 
ano. 


nembo sul genere um 


Solo în questo modo può affermarsi nei | 


ne della civiltà propriamente detta. 
Con tutta stima vi saluto. 
_ Abramo Lincoln 
Springfield, 1853 


| secoli la più radiosa e fidente estrinsecazio- 


La guerra civile in Germania 


Noske si è dimesso, e con lui se n'è 


andato un uomo-energico che sapeva im- | 


porre la.:sua. volontà. Fu vittima imposta 
sposato per questo. Il governo annunzia 
che lo sciopero generale a Berlino è cessato; 
ma non è cessata la guerra civile. | giornali 
| 


di Vienna dicono che la situazione è ancora | 


grave. I comunisti sono in possesso di arti- 


glieria e ne hanno fatto abbondante uso a 


Halle. Da fonte inglese si atnunciano altri 
conflitti a Spandau e in altri siti. Intanto i 
movimenti in Germania hanno. 
le già tristissime condizioni eco 
| l'impero-repubblica. {| 
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Dove si è | 


dirò così, in altre più grandi, di maggiore e | 
m esse devono pel. 
le, ( : | lire C Dag'an 


> appunto dell’ au- | 
amo essere | 


no si rendesse necessario il taglio dell’istmo 


veri. Essa fu la frenesia dei tirannelli più 
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| LETTERE ROMANE 


Roma, 25. 
Alla Camera, dopo il discorso di Nitti, 
che ha destato profonda impressione, i depu- 
| tati, poco onorevolmente, hanno rincominciato 
le loro vivaci rappresentazioni: insulti e 
pugni. 
alle tribune il pubblico plaude agli in- 
sulti e ai pugni, pensando che — di quando 
2: quando — i deputati sanno farsi giustizia 
a sè. 


* 
* e 


|-- “Si fanno varii pronostici sul voto. Bg 
In generale si ha la setisazione che il 
Gabinetto Nitti riesca — ancora una volta 
per il rotto della cuffia — ad avere la mag- 
amerni Con questo non è detto che l'on. 
uzzatti possa illudersi sul ritorno della fa- 
mosa e sua fortunosa eta della ,,maggio- 
| ranza più uno....% Questa Camera non 
permette certi lussi, anzi insegna una mo- 
destia del tutto francescana. 


"R * 

Mentre si commentano benevolmente. le 
dichiarazioni dell’ on. Bonomi sul. compito 
assunto quale ministro borghese della Guerra, 
si cominciano a conoscere le direttive del 
Governo in materia di spese militari. 

L’ esercito dovrà avere un’ altra organiz- 
zazione, meno costosa, ma sempre. efficace 
agli effetti della difesa Nazionale. Si tratta 
di ridurre le spese, e — con modesti mezzi — 
creare un organismo più agile, ma sempre 
efficace. 

Eliminare, dunque, tutte le spese inutili; 
mantenere e sviluppare buoni e numerosi 
quadri di ufficiali e costituire saldi nuclei 
| di competenti per le eventuali formazioni di 
guerra; organizzaréè scuole per ufficiali di 
complemento, istruire la gioventù borghese 
perchè, in caso di chiamata alle armi, pos- 
sa rispondere alle esigenze della difesa. 

In una parola: non sopprimere; ma mi- 
gliorare, facendo in modo che tre o quattro 

milioni di uomini possa rispondere rapida- 
‘mente alla difesa nazionale. 


* 
* * 


Esaminando il nostro movimento finan- 
ziario dal 1.0 Agosto 1914, si trova che lo 
tato ha compiuto quasi 96 miliardi di 
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quindi ricorrerè all’aiu 
circa 18 miliardi e 600 milioni di lire. 
Occorron forse commenti a queste cifre? 
Esse dicon lo sforzo d’Italia, e la sua tenace 
volontà di salvarsi con mezzi propri. 
prima parte nella dura battaglia — 
delle armi — è stata vinta; vinceremo ah- 
che la seconda, e la nostra arma sarà la 
produzione. 3 


un tana 
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L’improvviso ritorào di Tittoni a Roma, 
| ha suscitato, more solito, un vespaio di 
commenti. ; 
- In realtà l'on. Tittoni vienè a Roma a 
conferire con l'on. Nitti sulla nuova situa- 
zione derivante dagli avvenimenti di Berlino. 
er la Germania lo spirito francese impaù- 
rito vorrebbe una sollecita assicurazione sulla 
eventuale partecipazione italiana a qualunque 
eventualità di un'azione oltre Reno. 

Inoltre la presenza dell'on. Tittoni pare 
sia stata richiesta onde frenare: alcuni bol- 
lenti spiriti che vorrebbero dar presto bat- 
taglia al nuovo Ministero. 

Un uomo politico, intervistato ieri sulla 
‘situazione attuale, così si è espresso : 

Ancora una volta lo stellone protegge 
l Italia; gli avvenimenti esterî mettono la 
nostra Patria in condizione di essere arbitra. 
della situazione. 

La venuta dell'on. Tittoni confermerà 

| tutto ciò, e farà si che la gioia dei jugosla- 
vofili per l'entrata dell'on. Torre nel Gabi- 
netto sia presto rientrata, giacchè, ancora 
una volta, a dispetto dei prepotenti di quà 

e di là dell'Oceano, l Italia si compiera”. 


La Libia è il Dodecaneso nel trattato con la Turchia 

La ,Stefani" ha da Londra: 

Il trattato di pace colla Turchia è stato 
oggi definito dal Consiglio supremo in tre 
sezioni riguardanti le penalità per le respon- 
sabilità della guerra, le norme riguardanti 
egli antichi sudditi turchi del 


le nazionalità 

territorio dell’ Impero ottomano, che vengo- 

no staccati dalla Turchia di domani, e fi- 

nalmente quella delle rinuncie complete da 
| parte del Sultano a diritti di sovranità su 
taluni territori che una voltà” appartenevano 
all’ Impero, ma che di fatto avevano cessato 
di essere sotto la sua sovranità. 

Così l’ Inghilterra otterrà la completa ces- 
sione dei diritti del sultano sull’ Egitto e su 
Cipro, l’Italia ottiene la. completa rinuncia 
dei diritti del Sultano sulla Libia, il Dode- 
caneso, Rodi e su Castellorizzo. 
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- ÎI Sogno di Gioberti 


Siamo lieti di pubblicare questo fervente 
articolo di un nostro giovane concittadino, 
impiegato in una grande Banca di Parigi, 
perché ci mostra che il sitò autore sa accu- 
dire ai suoi doveri mirando ‘al più alto idea- 
le della Patria. 

Gli immensi progressi tecnici. conseguiti 
negli ultimi decenni in tutti i campi dell’ in- 
dustria causarono logicamente una evolu- 


vie, economica manifestantesi sopratutto 
| in un raggruppamento e Tn lip'aasefiliione = STIA 


sempre maggiore di capitali. Infatti, soltanto 
società dotate di grandi mezzi finanziari 
poterono sostenere quei giganteschi lavori 
che sono la gloria della generazione passa- 
ta e di quella presente. 

I primi ad intuire l’ evoluzione economica 
furono gli anglo-sassoni, seguiti a breve di- 
stanza dai francesi e dai tedeschi. L' Italia 
invece, il bel giardino d' Europa, centro di 
guerre e di devastazioni per molti secoli, di- 
visa in staterelli deboli e nemici tra loro 
fino alla definitiva conquista di Roma nel 
1870, sfruttata ignobilmente da governi stra- 
nieri, piuttosto povera di materie prime, do- 
veva essere necessariamente impreparata 
non solo alla lotta economica ingaggiata 
tra i.diversi stati, ma anche allo cana 
e alla ricostruzione della ricchezza naziona- 
le sulle nuove basi. 


E’ soltanto dopo il 1890 che la Patria 
nostra, fino allora nazione quasi esclusiva- 
mente agricola, incomincia a far sorgere 
una industria nazionale. Questa industria 
alimentata in gran pato da capitali stranie- 
ri, specialmente tedeschi, investiti indiretta- 
mente nei nostri maggiori istituti bancari o 
anche direttamente nelle fabbriche e  offici- 
ne, il cui personale dirigente e tecnico era 
spesso composto da stranieri, ebbe bisogno 
di uno sforzo immenso per raggiungere l' e- 
mancipazione, 


Aspri furono per la giovane nazione spe- 
cialmente gli ultimi due decenni del secolo 
passato che per errata politica economica, 
per scacchi militari e politici, per ingenti 

| spese d’impianti e di ricostruzioni la por» . 
tarono in una posizione di estrema difficol- 
tà, aggravata dal falliménto di grandi isti 


tui 


* 


i» 
e init 


Banco Romano, la Banca Generale. 
Solo la sobrietà, il lavoro, l’ adattamento 
alle difficoltà e la volontà di vivere e di 
conquistarsi un posto al sole da pari a pari 
colle altre nazioni, sollévarono il po 
italiano, in gran parte per mérito dell’ illu- 
stre statista Quintino Sella, dalle strettoie 
in cui era caduto. | ) 

Da quell'epoca fu fatto un cammino 
enorme. 

Scoppiata nel 1914 la guerra, dopo un 
breve raccoglimento in sè stessa, la nuova 
Italia si slanciò con tutte le sue forze nellà 
lotta mondiale che fu il battesimo di fuoco 
della gioventù, dell'economia e dell’ indu- 
stria nazionale. La battaglia di Vittorio Ve: 
neto non fu il risultato di {J-. guerra di 
quattro anni, bensì l’ epilogo” # una lotta 
incruenta e in parte inconscia, “ combattuta 
in tutti i campi della vita nazionale e pre- 
parata lentamente con coraggio, con fede, 
con maestria geniale. 

Vediamo irifatti, dopo lo scoppio della” 
guerra, delle industrie che languivano ò non 
esistevano diventare in breve tempo fioren- 
ti. Sorse così l’ industria metallurgica — 
esempio tipico della volontà di pra >> 
zione economica e quindi militare e politi- 
ca, cui tendeva l’Italia. Questa industria fu - 
‘da principio, soltanto l’ espressione di una 
volontà e di un desiderio, perchè era sorta 
in un paese privo di ferro e di carbone; 
fu quindi artificiale e costosisgima al popo- 
lo, perchè dovette essere protetta a danno 
delle altre industrie. In compenso gli procu- . 
rò l'indipendenza militare e ora sarà tra 
non molto una vera e propria fonte di ric- 
chezza, grazie allo sfruttamento di nuove 
miniere di ferro in Sardegna, nell’ Isola 
d’ Elba, in Val d’ Aosta, poi grazie all’ ac- 
quisto di quelle Alpine austriache e da ul- 


x "SII 
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« 


timo per la sostituzione del. carbone bianco 
a quello nero che si va lentamente com- 
piendo. A 


_ Nei 4 anni di guerra fu creata dal nulla 
I’ industria delle materie coloranti e fu svi- 
luppata quella chimica con la messa in la- 
voro di nuovi giacimenti di sali e di mine- 
rali diversi, che oltre a coprire il -fabbiso- 
gno dell'industria nazionale, finora tributa- 
ria della Germania, ne forniranno all’ estefo. 

Prima; pet il bisogno della cultura inten- 
siva del proprio suolo, l’Italia ricorreva in- 
tieramente ai concimi artificiali  tuniso-alge- 
rini. Ora invece ne produce per una metà 
da sè; per il resto provvide acquistando 
con propri capitali dei giacimenti in Egitto, 
sfruttando quelli della Cieetaica, sicchè fra 
qualche anno potrà coprire da sola il suo 
fabbisogno. 

Sviluppatissima e apprezzata è pure l’ in- 
dustria tessile. Essa deve impertare ancora 
del cotone. Ora però si è incominciato a 
piantarlo in quantità nelle nostre colonie di 
Eritrea e Somalia. 


(merc 


Quattro 
di seta cru 
e ricercati, 
.. La produzione del vino raggiunge unter- 
“zo di quella mondiale. Il bestiame, decima- 
to durante la guerra, è oggetto di cure 
speciali e basterà, si spera, fra sei o sette 
anni, ai bisogni nazionali grazie agli sforzi 
fatti nelle colonie che forniranno pure, spe- 
cialmente la Libia coi suoi immensi greggi, 
la lana necessaria alle nostre lanerie. 

Gravissimo resta per l’Italia il problema dei 
traffici. Esso potrà essere risolto solamente 
con l'acquisto. di nuove unità alla flotta 
mercantile. La Nazione si accinge con fer- 
vore a questo lavoro che farà passare la 
prova del fuoco ai cantieri italiani. 

Nella tendenza alla rigenerazione econo- 
mica, l’inventivo spirito italico ha saputo 
trovare un ripiego alla tanto dolorosa man- 


quis della produzione europea 
a sono italiani: manufatti ottimi 


canza di carbone sfruttando la forza immen- | 
sa delle sue acque correnti. Gli italiani sono | 
oggi i migliori ingegneri idraulici. Con uno 


sforzo non indifferente l'ingegneria italiana 
darà nei prossimi anni uno sviluppo novello 
all’ energia idraulica, che a lavori finiti farà 
fare un enorme sbalzo in avanti alla nostra 
patria. Basta ricordare il meglio che fu fatto 
finora, come i lavori dei laghi della Sila 
nella bassa Italia, dove perforando montagne 
e creando immensi laghi artificiali intorno 


ai bacini di alcuni fiumi si spianerà il ter-. 


reno alla rigenerazione agricola e industriale. 
del meridionale. 

A fine di sopperire # bisogno di pane 
l' Italia ha tentato in Cirenaica degli espe- 
rimenti di cultura estensiva che finora sono 
| riusciti abbastanza bene. Resi amici gli Arabi 
di Libia con una geniale istituzione politica, 
quegli sperimenti saranno continuati e si 
spera che questa importante colonia ci darà 
una parte dei venticinque milioni di quintali 
di grano che finora devono venire impor- 
tati annualmente. 

Ma la vera e la più grande ricchezza 
nostra, di cui ben a ragione ogni italiano 
deve andar fiero, è la mano d'opera dei 
. suoi lavoratori. L’ operaio italiano, sobrio e 
resistente, non potendo trovare guadagno 
sufficiente in patria emigrò all’ estero e da 
li, dimenticato, talvolta offeso, raggranellò 
come l'ape o la formica, tanti risparmi da 
rinsanguare le casse anemiche del fisco ita- 
liano e da infondere coi suoi capitali nuova 
vita alle industrie e alle banche del suo paese. 

E’ così che, vinta la guerra, nel mentre 
le industrie della penisola sono ancora in 


via di assestamento, osserviamo i diversi e ‘ 


maggiori istituti bancari italiani emanciparsi 
dai capitali stranieri, nazionalizzarsi anche 
nello spirito e operare coraggiosamente nelle 
più svariate regioni del mondo. 

La ,Banca Commerciale Italiana“, finan- 
ziatrice di gran parte delle industrie nazio- 
nali, si volge all’ America del Sud, e aiutata 
dall' immensa colonia di connazionali d’ oltre 
Oceano, a- mezzo della ,,Banca Franco- 
Italiana per l’ America del Sud“ con. sede 
a Parigi, s impadronisce ben presto del 

ostringendo o a ri 


emi 
ta PUR: 


Questo successo non le fa dimenticare 
l’ Oriente d’ Europa dove creò la Società 
Commerciale d’ Oriente, poi recentemente 
quella Italo-Bulgara. Assieme agli altri isti- 
tuti nazionali la Banca Commerciale Italiana 
è inoltre interessata alle miniere carbonifere 
d’Eraclea in Asia Minore. ; 

La ,Banca di Sconto“, finanziatrice delle 
industrie siderurgiche, in un moto ascen- 
sionale senza pari, conquista a se stessa e 
alla patria sempre. nuovo terreno in Francia, 
in Austria e sopratutto in Turchia e nel 
Caucaso. 

ll ,Banco di Roma“ si rivolge alla Pale- 
stina, Siria ed Egitto dove con la creazione 
di molte filiali se già una importanza 
considerevole. 

Il Credito Italiano“ si rivolge invece alla 
Russia dove avrà un campo enorme di lavoro 
e una fonte di ricchezza invidiabile. 

. Chi osservi attentamente tutto ciò non può 
non ammirare il gigantesco passo avanti fatto 
‘dall’ economia italiana in 30 anni, dal 1890 
al 1920. Noi lo constatiamo con gioia 
orgogliosa in mezzo alle difficoltà dell’ ora 
che volge, perchè ci è il più sicuro mal- 
levadore di un avvenire benigno e non 
lontano in cui il ,,fato ribelle“, incalzato 
dalla nostra volontà, dal nostro lavoro, dalla 
nostra fede ci deporrà ai piedi la tanto 
sospirata indipendenza economica, coinvol- 
gente quella politica. 

«Quel giorno èsulterà nella sua dimora 
d’ oltre tomba fra tanti altri anche Vincenzo 
Gioberti, che col suo profetico libro. sul 
| »Primato d’ Italia“ è stato e sarà sprone ed 
esempio alla gioventù italiana. 

eri, 


Do preRe Giorgio Luxardo 
Il Papa e Je recenti 


Benedetto XV ha diretto al vescovo di 
Bergamo una lettera in cui esprime il suo 
rammarico per le recenti agitazioni nel Ber- 
gamasco, Si compiace poi col Vescovo di 
avere fondato, subito dopo la guerra, un 
Ufficio del lavoro che se rettamente gover- 
nato non potrà non produrre buoni effetti. 
Stigmatizza l’opera dei socialisti ed esalta 
la propaganda compiuta con spirito cristia- 
no. E conclude: ,,Non è con la forza nè 
«colla perturbazione dell'ordine che si di- 
| fende la causa della libertà e della giusti- 
zia. Sono armi che finiscono col ferire. per 
i primi gravemente quelli stessi che le. im- 
pugnano“. 

«sorta infine i sacerdoti a dedicare tutto 
il loro fervore alla scienza e al momento 
sociale per porre in guardia gli operai con- 
tro le insidie dei socialisti. 


 Aiutate l’ Associazione 


Pro Mutilati e Invalidi 


i agiazioni popolari 
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Chiacchiere 


La parola di ,,Semplicio“ 


Voi non leggete il ,.Jadran“. Peccato. - 

Perdonategli il nome presuntuosetto (,,Jadran“ 
significa, in una lingua che sui mari non s'è mai 
parlata: Adriatico); perdonategli il caratteristico 
puzzolino di sagrestia (caratteristico perchè in 
quella sagrestia si cerca di conciliare il diavolo e 
l acquasanta, voglio dire cattolici e ortodossi); 
perdonategli (e perchè no?) il poco rispetto per- 
sino della lingua S. H. S. (ma, a proposito, c' è 
davvero questa lingua ?), eapprezzatelo. Il ,Jadran“, 
è uno di quei giornali da leggersi dopo cena, pan- 
ciolli in poltrona e sigaro in bocca, come se si 
fosse ad un caffè concerto. 

Perchè qualche volta, (a parte la sagrestia cat- 
tolico-ortodossa) il ,Jadran“ vien fuori con degli 
spunti da operetta. 

Tempo fa, se non erro, polemizzava peri po- 
veri profughi. Ieri pubblicava una protesta di alcuni 
croati, già impiegati statali a Zara, ed ora trasferiti 
a Spalato. È 

A dir la verità, nemici miei (parlo, non inorri- 
dite, a questi poveri croatuzzi), non avete torto. 

A Zara, malgrado |’ odiato carabiniere, malgrado 


| la petulante italianità, malgrado !’ esasperante can- 


zone del ,,Si“, a Zara — malgrado tutto questo — 
dite la verità, la barca non andava poi tanto male. 


Noiosetto il ,si*, ma buono tutto il resto; serio 


serio il carabiniere, ma ,la lira“, almeno val 
qualcosa. 

A Spalato invece, v’ hanno pelato ben bene. 
Avevate cento corone, ve ne hanno portate via 
venti, tanto per cominciare. E poi, le ottanta rimaste, 
ve le hanno divise per quattro, per mettervi in mano 
venti dinari. Brutti scherzi, vi pare, nemici miei? 

Ma non basta, come paga (,,plata“, se non erro) 
v' hanno dato da 30 a 40 corone al giorno! E voi 
cosa dovete spendere, per vivere? E quì vien fuori 
il ,Jadran“, che dice: 400 corone per la stanza, 
1080 per una misera mensa, 100 per ia biancheria, 
120 per il caffè, ecc. ecc.... 

Insomma, a Spalato la barca non va. E voi, fa- 
cendo la voce grossa, gridate: , Signori del Governo 
di Spalato, volete forse creare nuovi disordini nella 
Jugoslavia ?“. 

Non c’è che dire: la truce domanda fa pensare 
a Giulio Cesare, o ad Amleto. Dell’uno ha la so- 
lennità, dell'altro, il tragico dilemma, 

Ma io giurerei che in realtà voi state pensando 
con una certa malinconica nostalgia, al ,sì“: 

do basi chi trova parola più bela..... 


Semplicio. 


nel ciao 
Wilson contro i Turchi 


La ,,Stefani" comunica-da Londra 25: 

I giornali pubblicano un dispaccio da 
Washington, secondo il quale la nota del 
Presidente Wilson relativa alla Turchia in- 
dica che Wilson, pure. essendo favorevole 
all’ espulsione, dei turchi da Costantinopoli, 
ritiene che per sistemare la sorte di questa 
città occorrerebbe attendere che la Russia 
possa prender parte alle discussioni. 


Quanto all’ Armenia, essa dovrebbe rice- 
possibile con uno 


vere tutto il territorio 
taporo sul spero See 
interesse preponderante nello IVO di una 
qualunque parte del territorio della Turchia, 


, 
Ra 


Notizie: dalla Jugoslavia 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Il trionfo dei comunisti 
Sono in. corso, in Croazia, le elezioni 
comunali. Come i lettori ricorderanno, il 
governo democratico di Belgrado aveva, a 


sup tempo, sciolto improvvisamente tutti i 
vasi in Croazia e imposto un nuovo re- 
golamento elettorale, col suffragio univer- 
sale e la proporzionalità, allo scopo evi- 


dente di preparare il terreno per le elezioni 


saperne che una persona fuori partito as- 
suma il posto di ministro presidente e con 
ciò hanno dato una prova lampante che 
quando sono entrati in trattative col dott. 
Smodlaka non erano sinceri nè desiderosi 
di finirla con questa snervante crisi. Ed ora 
stando per fallire anche tutti i tentativi del 
dott. Smodlaka, il blocco democratico-socia- 
lista affaccia un’altra soluzione e precisa- 
mente che all'attuale blocco parlamentare 
‘ è «_]» 

venga lasciata la presidenza del Consiglio 
ed ai democratici venga dato il portafoglio 
degli Interni. Se anche questa combinazione 
dovesse fallire, sarebbero allora i democra- 
tici ed i socialisti che dovrebbero accin- 
gersi alla ricomposizione del gabinetto con 
le proprie forze, oppure si dovrebbe lasciare 
all’ attuale governo di tentare un'altra volta 
a far funzionare il parlamento“. 

E il ,Novosti“ in data 22 scrive: 

»La crisi continua ancor sempre a trasci- 
narsi alle lunghe ed acuirsi anzi che no. Le 
trattative continuano a_ svolgersi laboriose 


senza maturare però nulla di concreto e di | 


positivo. Nel caso che Smodlaka non ot- 
tenesse l’incarico di costituire il gabinetto 
di concentrazione, egli cercherebbe di pro- 
vocare trattative dirette tra l'attuale governo 
ed. il blocco democratico-socialista per la 
rinnovazione del gabinetto su una larga base 
di coalizione. A 


Di male in peggio 
La ,Rijec S. H. S.4 ha da Belgrado: 


»Il tracollo precipitoso dei valori jugo- | 


| slavi diventa sempre più impressionante. Le 


dar tutta la propria 


lire italiane sono salite da ieri a oggi da 
10.80 a 11.60, mentre durante il passato 
governo di Davidovic segnavano costante- 
mente 7; i franchi francesi erano quotati 
oggi a 16.80 mentre prima arrivavano al 
massimo a 9 corone. l dollari hanno rag- 
giunto l'incredibile valore di 200 corone, le 
lire sterline 860 e le corone austriache 80 
cent. di corona jugoslava. La causa di que- 
sto tracollo viene ascritta dai locali circoli 
olitici esclusivamente alla tendenza del- 
attuale governo di voler mantenersi a tutti 
i costi al potere, prolungare all'infinito 
questa crisi latente ed infine alla pessima 
politica finanziaria dell’attuale ministro delle 
finanze, il recente exposeé del quale fece 
alla Camera una pessima impressione. I cir- 
‘coli finanziari sono del parere che soltanto 
la costituzione di un solido gabinetto e dei 
radicali cambiamenti nel dicastero delle 
Finanze potrebbero migliorare la grave si- 
tuazione finanziaria dello Stato. 


Corriere della Provincia 
Da Pago 


Ci scrivono in data 23 corr. 
Al Comando. 


"cd 


r 
e isola che gradi assaissimo la nomina 
i questo distinto e valoroso ufficiale. 


Decesso. Giorni or sono, generalmente 


compianta, passò a miglior vita la signora 


Agnese de Portada, dotata delle più elette | 
virtù, compagna al venerando cittadino, per | 


lunghi anni, benemerito podestà, sig. Nicolò 
de Portada, al quale porgiamo le più vive 
condoglianze. 24%, , 

Ad 


i. Sabato, convocati dal commis- 


‘| sario comunale, convennero al Comune nu-. 


politiche. Ma il risultato non è quello atteso | 


dai democratici. Infatti, le elezioni comunali 
segnano il trionfo dei comunisti. 

A Esseg, capitale della Slavonia, i comu- 
nisti hanno conquistato 20 ‘seggi su 40. A 
Belisce essi hanno avuto 820: voti contro 
56. A S. Simun' presso Zagabria la lista 
comunista è riuscita completamente. A Po- 
krac essi hanno la maggioranza. A Nasica 
8 mandati. su 8. A Karlovac ll seggi. A 
Dugaresa 16 su 24. A Krizevci 8 su 20. 
A Valore: 12 su 24. A Virovitica 13 su 24. 

La stampa comunista dice che questo è 
appena il principio; e che le somme defi- 
nitîive si tireranno a elezioni finite. E che la 
minaccia non sia vana, lo si desume dall’e- 
sito dell’ elezioni a Zagabria, esito che ap- 
prendo oggi 23 corr. 


‘| A Zagabria hanno votato 17.950 elettori, 


con 7011 voti per i comunisti i quali così 
conquistano 20 seggi su 48. Da notare che 
la lista dei socialisti ufficiali ha ottenuto 
soli 284 voti, riuscendo eletto, per merito della 
proporzionale, il solo capolista Bukseg, già 
ministro nel gabinetto democratico. Dopo i 
comunisti, hanno ricevuto 5491 voti i can- 
didati della ,, Federazione nazionale croata“. 
La lista di Radic ha ottenuto 449 voti, 
meno di quella dei Sionisti che ne ha rice- 
vuto 496. Il successo dei comunisti desta 
molta impressione. i 


Smodlaka 

Alcuni giornali della Dalmazia jugoslava 
davano, ai 20 del mese, per assicurata la 
riuscita dell’azione iniziata. dall’on. Smo- 
dlaka, Pare invece che il giubilo sia stato pre- 
maturo. La ,,Rijec S. H. S.“ in data 20, scrive: 

nl partiti dell’attuale governo non sono 
punto propensi ad accettare la candidatura 
del dott. Trumbic alla presidenza del con- 
siglio, come proposta dal dott. Smodlaka. 
‘Questo atteggiamento dei eruppi parla 
mentari dei governativi desta una vera sor- 
presa nei democratici, i quali non possono 
concepire come p. e, il Club Nazionale 
croato abbia potuto osteggiare ora il dott. 
Trumbic. I partiti governativi, stando sem- 
pre al dire dei democratici, non vogliono 


merosi cittadini per trattare sui più impor- 
tanti problemi d' interesse economico citta- 
dino. Durante la viva discussione sorta nella 
adunanza e nella successiva del giorno ap- 
presso, venne unanimamente esternato il 
voto che fosse finalmente risolta la que- 
stione monetaria, principale causa — insieme 
alla dipendente speculazione e ingordigia 
di molti — del continuo rincaro dei generi 


| di prima necessità. 


Venne eletto un comitato di 19 persone, 


rappresentanti tutte le caste e i partiti locali, | 


per studiare più profondamente il problema 
e trovare i necessari rimedi, coadiuvando in 
ciò il commissario comunale, che venne in- 
vitato su propàsta di un cittadino a far 
parte del comitato. — 


Intanto, per venire incontro ai bisogni dei 
viticultori, fu deliberato l'invio di una de- 
putazione a Zara, vista la necessità di 
provvedere quanto prima i mezzi indispen- 
sabili per combattere le malattie delle viti, 
essendo il vino il principale prodotto della 
isola. Vennero presi anche dei provvedi- 
menti per rifornire il mercato di carni, e 
prima di tutto ‘quello di proibire ogni espor- 
tazione di animali, fino a compiuto accerta- 
mento del quantitativo di carni necessarie 
al paese e di quello esportabile. Queste 
adunanze che vennero accolte con vero fa- 
vore da tutti i cittadini, saranno proseguite 
giovedì prossimo ed eventualmente nei giorni 
seguenti. i 


Da Curzola 


Ci scrivono in data 15 corr. (ritardata): 

Il centenario di Re Vittorio Emanuele 
Il. Il centenario della nascita di Vittorio 
Emanuele II. fu a Curzola commemorato con 
tutta la solennità, dignitosa e seria ma im- 
ponente, dovuta alla. memoria dell’ Uomo, 
amato da tutto il popolo e da questo chia- 
mato Re Galantuomo. 

Il 6 c. m. la Direzione della locale Se- 
zione Dante Alighieri“, aveva convocato i 
rappresentanti di tutte le autorità, società 
e istituzioni per formare un comitato con a 
capo il commissario chele Sig. Deutschmann, 
che in pochi giorni, da quando è fra noi, 
ha saputo acquistare la stima e le simpatie 
di tutti. I rappresentanti del comitato si re- 
carono il giorno seguente dal colonnello 


® # 


Lo 


Sig. Silva, comandante delle Isole Curzola- 
ne, per informarlo di’ quanto era stato de- 
ciso. Questi ebbe parole di lode e ammira- 
zione per tutti i curzolani, che anche in 


alto patriottismo ed il saldo attaccamento 
alla Madre Patria. Promise di far partecipe 
il Governo di tutto ciò ed espresse il de- 
siderio che il Grande Re venisse festeggia- 
to con la più pura fusione di tutti gli ani- 
mi degli Italiani a Curzola: di quelli che sì 
dignitosamente vestono la gloriosa divisa, 
come dei borghesi, che nel soldato nostro 
vedono il fratello e in questo il redentore. 
Fu stabilito concordemente un programma 


massimo entusiasmo. 

Da tutti i visi, accesi dalla gioia e dalla 
premura di commemorare dignitosamente il 
più puro dei Re, si leggeva I’ avvicinarsi di 
un giorno grande che fece realmente sus- 
sultare tutti i cuori e dimostrò ancora una 
volta, checchè ne dicano i vari rinunciatari, 


na. Gli avversari nostri pure lo hanno rica» 


nosciuto. sia ammirando l’ entusiasmo, con | 


cui si era slanciato in festa il numeroso 
elemento nostro, sia prendendo parte, con 
la sola loro presenza, al nostro giubilo. Re- 
stiamo loro grati e sappiano che noi italia- 
ni rispettiamo tutte le nazioni e siamo felici 
| se possiamo mettere in 
| della razza nostra. 
i Nelle prime ore di sabato, 13 corr. m., 
furono affissi due proclami: uno del comi- 
tato, che illustrando con scelte parole la 
bella figura del Re festeggiato, invitava la 
cittadinanza a dimostrare in quest’ occasio- 
ne il dovuto amore per Lui. Il secondo poi 
i dal Fascio Giovanile ,, Juventus“, che sotto 
la presidenza del reduce di guerra, tenente 
in congedo, Michele Depolo, raccoglie tutto 
l'entusiasmo e le sempre deste forze di 
| tutti i nostri giovani italiani. Questi, con 
| parole di ardore, lanciava alla cittadinanza 
| il grido di festa. Quella sera vi fu alla ,, Ju- 
ventus“ gremita d’ intervenuti, una confe- 
| 


renza sul Re Galantuomo. Il forte grido di 
»Gloria al Primo Soldato d'’ Italia“ fece rim- 
bombare quei locali e fu seguito dall’ entu- 
siastico canto dei nostri cari inni nazionali, 
Si apriva così la festa in un modo degno 
del momento e fra la più schietta fratellanza. 
Alla mattina del 14, sul campanile del 

| Duomo, belio, puro, splendido si disegnava 
| sul ciel sereno il glorioso tricolore, salutato 
| dai primi raggi del sole nascente. Qualche 
ardimentoso si era di notte arrampicato, 


questa ricorrenza volevano dimostrare il loro | 


unico, che venne accolto da tutti con il | 


pratica la cordialità | 


Scoppiarono - gli applausi e le acclamazioni 


| che non ebbero termine fino a che, dopo 


aver percorso la città e i borghi, fra un 
continuo suonar e cantare degli inni e delle 
marcie patriottiche, fra un clamoroso inneg- 
giare agli ideali nostri più cari, che alto 
usciva dai petti della moltitudine, si arrivò 
all’ Hangar ex-autriaco, già gremito di gente 
e di soldati, accorsi per sentire la confe- 
renza. All entrare dell'imponente corteo, 
scattarono tutti in piedi e forte, generale, 
unanime fu il grido di ,Gloria a S. M. Vit- 
torio Emanuele II“. Il Mare Nostro che pla- 
cido lambiva la ghiaiosa sponda, lo accolse 


| per comunicarlo ai fratelli della penisola. 


| Si 


che Curzola era, è, e rimarrà sempre italia- | avv. Giacomo Vinzi, membro del Comitato, 


All’ apparire del Comandante di Curzola, 


| il colonnello signor Silva chè seguito dagli 


\ Ufficiali e le 


autorità, applaudito e accla- 
mato dalla folla, entrava per commemorare, 
tutti uniti, il Padre della Patria, la musica 
suonò le prime battute della Marcia Reale 
che provocò altre grida, altro entusiasmo. 
‘alzò indi il benemerito gerente comunale 


| e con parole bene scelte illustrò la vita di 


Colui, che cent'anni addietro nasceva per 
fare. l’Italia. Dopo di lui, applauditissimo, 
parlò il maggiore Martelletti e con la voce 


| sua forte e chiara richiamò alla mente del- 
| l’attento uditorio i momenti più splendidi della 


vita di Vittorio Emanuelell, | fragorosi applausi 
durarono a lungo e ancora una volta una- 
nime si sciolse il grido di ,,Gloria a Vittorio 
Emanuele Il“. Uscita l'immensa folla, s’ in- 
colonnò dietro la musica e percorse la città 
fra nuove acclamazioni e nuovi canti. Alle 
ore 12 vi fu in Piazza Banisio un ben ese- 
guito e' applaudito concerto musicale. 

Il meritevole negoziante Sig. Tassovaz, 


| coadiuvato da altri, aveva ideato e preparato 


non senza correre in serio pericolo di vita, | 


vessillo. I due simboli: di fede e di Patria 
stavano fermamente legati e i fedeli saluta- 
vano questa unione della loro salvezza! 
Poco dopo la bella nostra cittadetta arse 
| dei tre più cari colori! Alle 9, dalla Piaz- 
zetta del Municipio si mosse il corteo, con 
in testa la ,, Musica cittadina“, preceduta 
dalla bandiera cittadina e fra un continuo 
sventolio dei vessilli nazionali, si diresse 
alla sede del Comando, dove la musica 


ltata da tetti 


e aveva piantato sopra la croce il nostro 
| 


I 
| 


-| con la massima devozione e a capo scoperto. 


ba 


ll premio della fedeltà. E' il titolo, que- 


smentisce tanto coloro che regalano ai na- 
zionalisti tacite tendenze rinunziatarie, quanto 
coloro che, malgrado gli ammonimenti del 
buon senso, insistono nell'offrire in giro, 
gratuitamente, la fragola precoce dell’ ac- 


cordo fra Italia e Jugoslavia, che del resto | 


è categoricamente smentito ‘dalla’ stessa 
stampa jugoslava più recente. ‘ 

L'articolo comincia proprio così: 

»Confidiamo pure, se così vogliono gli 
ufficiosi, nelle prossime conversazioni di San 
Remo: sta di fatto che fino ad oggi, nono- 
stante la fretta liquidatrice del presidente 
del Consiglio, egli non è potuto arrivare a 
risolvere con l’ auspicato compromesso la 
quistione adriatica. L’ onorevole Nitti è stato 
costretto dalla logica inesorabile delle cose 
| ad attuare, almeno per ora, l’ unica possibile 
politica dell’ Italia di fronte a quel problema 
insoluto, ossia, precisamente, la politica che 
egli aveva respinta e condannata come no- 
| civa all'interesse del Paese quando da altri 
gli era stata modestamente suggerita: la 
difensiva pacifica sulla base dello stato di 
fatto, territorio del patto di Londra più 
Fiume“. i 

Il resto dell’ articolo si può leggere nel- 
l’,Idea Nazionale“ del 23 corr.; noi non 
| vogliamo riprodurlo, sebbene parli del nostro 
amore e della nostra fede e. della. nostra 
fedeltà. Sono appunto il nostro amore e la 
nostra fede che ci vietano di far nostro il 


efficacia. 


La bandiera al nostro istituto tecnico 
Enrico Millo. Il 29 coir. partirà da Napoli 
una deputazione di professoresse e di’ stu» 
dentesse per portare al nostro istituto te- 
cnico Enrico Millo una bandiera ricamata 
dalle loro mani gentili. 

Il pensiero è d'una gentilezza squisita e 
commovente. 

Vengano le nostre sorelle di Napoli incan- 
tata, vengano a recarci col sacro dono il 
conforto del loro. affetto e l'istituto e la 


entile deputazione così come soltanto 
ara sa accogliere chi l’ ama. 


Pro-Dalmazia ha organizzato il giorno 19 
corr. una festa patriottica pro bambini dal- 
mati. 

La compagnia filodrammatica diretta dal 
dal sig. Enrico Fasulo recitò ,,Romantici- 
smo“ di Rovetta fra |’ entusiasmo dei nu- 
merosi intervenuti. Negli intermezzi la sig.na 


linguaggio dell’ on. Federzoni che delle no- | 
stre sofferenze si rende interprete con tanta | 


città intera si preparino ad.accogliere la 


La Pro-Dalmazia di Napoli. A Napoli la | 


Cronaca d 


| culazioni non avv 


| luce, anche 


| che fecero già parte 
è 


-solenne 


| Annita Garzi 
sto, d' un articolo dell'on. Federzoni, il quale | arzia ed 


tutto per l'illuminazione della città e alla 
sera, nel mentre la musica eseguiva davanti 
al Comando un altro programma, . Curzola 
fu avvolta in un fuoco continuo e ben di- 
sposto di migliaia di luci e fra esse, grande 
nell oscurità, splendeva lo Stellone d' Italia. 
I fuochi artificiali, provocarono in tutti ‘un 
senso di ammirazione e di plauso per il 
bravo pirotecnico, a cui andarono vivissime 
lodi. Intanto la musica aveva finito l’ultimo 
pezzo, quando fra la folla si vide muovere 
un tricolore. Fu un segno per tutti; la mu- 
“ica suonò ancora, la moltitudine gridò, 
Inneggio, acclamò a tutto e a tutti quelli 
che onora ed ama. llluminata dai fantastici 
fuochi di bengala, tutta questa massa com- 
patta nel procedere, come nell’ acclamare, 
accompagnò i bravi e benemeriti suonatori 
alla sede della loro »Banda“, dove pacifi- 
camente si sciolse. Nella sala del comando 
vi fu più tardi un animatissimo ballo e le 
liete danze Sì protrassero fino all'ora tarda. 
Il comitato aveva inviato quel giorno un 
telegramma di omaggio a S. M, il Re, fa- 
cendoLo partecipe della più pura devo- 


zione e più schietto amor patrio di ta 
cittadinanza. e 


urzola senti 


anche i . 
tutta l'importan in questa ricorrenza 


I za del dovere e dimostrò 
ti Proprio sentimento, la..volontà 
ene Prene neo 
Sul campanile alta ardeva la sua 


Fede I 


ella città. 


À i il sig. Amanzio de Sury 
eo versi d'occasione di Giosuè Car- 
vat e di Gabriele d' Annunzio. 
u fia anche un bell’ importo di de- 
naro che verrà prossimamente spedito a 
ara, i 
da, ringraziamo la Pro-Dalmazia di Na- 
pol! per la sua feconda attività. 


Voci del pubblico. 
chiamo: 
- Cara »Dalmazia“, 


Ji solito il pubblico non i 
nali che per lagnarsi di st 
qualcosa. 
o permesso contravvenire alla consuetu- 
ig esprimere una parola di plauso ? 
» Purtroppo, non disgiunto da amaro 


olore; ma è du 
ci fa parlare, questo dolore, appunto, che 


Si tratta delle 
nostro. Governo ha 
sta prendendo, 
mente speculano 
contrabbando. 

Certo avremmo 


Riceviamo e pubbli 


ai gior- 
qualcuno o di 


energiche misure che il 
preso, e di quelle che 
contro coloro che indebita- 
sulle corone“, o ne fanno 


preferito che queste spe- 
emissero, e che — anche 


avve — ì 
” nute — non .Venissero a toccare, nep- 
Pure per via indiziaria, 


albmaia, la, uomini e cose che 
Ma, che conta ? 
n questo. momento, 


ogni impressione 
Ciustaio i rt da quella dato della 
a sua f n atto di esercitare implacabilmente 
hanno i In questo momento, quanti 
sparire aledetto il rincaro della vita, lo 
cons misterioso della valuta italiana, il’ 
iifizo.. “ente rinvilimento della valuta au- 
ra sanno a che debbono questi dissesti, 
E enindg aspettano che la Giustizia 
ene du Pro alcun riguardo il suo 
i colpevoli rela responsabilità, colpisca 
a Sonetd €, se ve ne sono — restituisca 
balia grazione degli onesti chi even- 
indizi malo A cap caaha 
plau Liu fida nella Giustizia d’ Italia; 
a chi co n plaudire gli è concesso — 
almazi n tanta serenità la amministra in 

azia, e plaudendo gli dice: ,,Luce/ 
se spietata [“ | 


Alcuni veri zaratini 


Residui austriaci, La sopravvivenza del- 


l’anima i ° 
austriaca. nelle regioni jugoslave 


; dell’ Austria-Ungheria, 
i poemnvista e deplorata da vari pioraali 

TDI, che hanno frequente occasione di ac- 
certarla. Che il contagio morale dell’ abie- 
sone della perfidia non sia ancora estir- 
pato, risulta da una notizietta dello ,,Zivot“ 


di Spalato, il quale, sebbene sia organo 
della democrazia, non dimentica la turpe 


_ mentalità austriaca, quando si tratti di aizzare 


la plebaglia contro gli italiani. 

Una domenica, per un motivo che lo 
nZivot“ dichiara ipocritamente d' ignorare, 
gli italiani di Spalato si recano in pellegri- 
naggio a bordo del ,,Puglia“ di stazione in 
quel porto, e fra essi vi sono anche pub- 
blici funzionari di nazionalità italiana. E lo 
nZivot“ si fa scrivere una lettera per ac- 
cusare di tradimento questi funzionari, ì 


‘ quali hanno prestato giuramento al re della 


Serbia. Rivive la spia austriaca che dà la 
pugnalata nella schiena. Ma noi ricordiamo 
allo ;,Zivot“ che il giuramento imposto ai 
funzionari di nazionalità italiana fu illegale, 
come fu illegale quello prestato volontaria 
mente dagli altri impiegati. Spalato è in 
territorio contestato e il re di Serbia è ancora, 
per Spalato e per tutta la Dalmazia occu- 
pata, un re estero come quello dell’ Hegiaz. 


Il paradiso jugoslavo. Il ,Jadran“ del 
18 corr. pubblica sotto il titolo La miseria 
degli impiegati jugoslavi da Zara : 

»in seguito ad invito del governo pro- 
vinciale della Dalmazia, giunse a Spalato, 
a coprire i loro posti, una parte degli im- 
piegati della Luogotenenza, della Direzione 
di pr della Direzione delle poste e di 


‘ ancora altri uffici. E' stato loro promesso 


che a Spalato avrebbero ricevuta una in- 

dennità di sostentamento, finchè non fossero 

stabilmente ‘accasati con le loro famiglie a 

Spalato, mentre avrebbero potuto lasciare il 

loro stipendio mensile alle loro famiglie a 
ara, 

Ma, a loro delusione, appena giunti a 
Spalato vennero loro assegnate tali inden- 
nità che questi miseri uomini, funzionari 
dello Stato, sono costretti a soffrire, essen- 
do che con 25-35 fino a 40 cor. giornaliere 
che sono per esempio assegnate agli impie- 
gati delle poste, devono pagare 400 corone 
per la stanza, 1.080 corone per il vitto alla 
misera mensa degli impiegati, 100 corone 
per la lavatura, 120 cor. per il caffè e quin- 
di tali persone vanno verso la rovina eco- 
nomica, mentre i loro colleghi che non vol- 
lero venire a Spalato per assumere le loro 
mansioni d'ufficio, ricevono lo stipendio 
mensile in lire, ciò che vuol dire 5-8000 
“ed x le ai pres 

e domande per gli alloggi dormono - 

so l’ Ufficio Alloggi ancora dal maggio 1919, 
senza che i fattori competenti si siano cu- 
rati, affinchè gli impiegati potessero stabilirsi 
assieme alle loro famiglie a Spalato e così 
cessasse l'indennizzo per il mante rimento, Ol- 
tre a ciò l’organizzazione locale de li im- 
piegati ha fatto tutto il possibile perchè agli 
impiegati jugoslavi da Zara sia diminuita 
la diaria di 25-35 oppure 40 corone, in que- 
sti tempi quando tuttì i generi alimentari e 
le stanze sono rincariti del cento per cento. 
on comprendiamo perchè l’ organizzazione 
degli impiegati abbia fatto tali passi ed an- 
cor più ci meravigliamo del comportamento 
el governo provinciale e del delegato del 


» ministero delle finanze, perchè con ciò han- 


no messo gli impiegati dinnanzi a dolorose 


‘ conseguenze, essendo che agli impiegati si 
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SL importazione di carbone inglese. Le 


deve assicurare l’ esistenza fuori di casa loro 
oppure tutti fino all’ ultimo dovranno. ritor- 
‘nare alle loro case a Zara, finchè i fattori 
competenti non troveranno modo di allog- 
giarli stabilmente a Spalato chè con ciò 
cesserebbe qualsiasi indennità e lo Stato a- 
vrebbe grande vantaggio. . . .“ e 

stre un pistolottino finale i Asp 
e la firma / delusi impiegati da Zara. Pret- 
tamente jugoslava la collegialità degli altri 
impiegati che s' affannano per aumentare lo 
pio economico dei colleghi venuti da 
ara | 


L’ prega elettrica Riceviamo: 
ara ,,Dalmazia* ! Ho letto nel tuo ul- 


timo numero il trafiletto riguardante l’ ener- | 


gia elettrica ed essendo anche io uno di 
quellì che usufruiscono nel loro esercizio di 
Questa energia, mi lusingavo che l’ ammini- 
strazione dell’ officina elettrica che ha. sem- 
Pre cercato finora di venir incontro al con- 
Sumatori, avrebbe tenuto conto della tua rac- 
comandazione e ripreso il vecchio orario di 
distribuzione cioè le 17; ma ahimè rimasi 
Invece deluso, perchè tutto restò come nel 
giorni precedenti e l'energia si ebbe appena 
alle 18. Pa 
Intanto sento dirmi che molti operai ni 


Oppongono a questo nuovo orario che negli 
anni anteriori non venne tenuto, perchè | 


non si comprende che disagio possa por- 
tare ‘alla Direzione dell’ officina anticipare 


a distribuzione d’un’ora alla sera e ridur- | 


a invece alla mattina. 
a che purtroppo dobbiamo assogget- 


tarci ad una tariffa così elevata, crediamo | 


«i aver un pò di diritto che si tenga conto 
| anche dei bisogni di noi industriali. 
i permettiamo il suggerimento che l' e- 


 conomia si potrebbe farla anche cessando 


a distribuzione a mezzanotte come lo fu 
Zia per lungo tempo altra volta e nessuno 
certo vi si opporrà. Si ordini pure la chiu- 
sura degli esercizi alle 19 e così via. 


impieghino delle guardie notturne che 
Certo costeranno meno che il carbone“. 


Un industriale 


_Somande d’ importazione dì carboni fossili 
inglesi per caricazioni nel prossimo trime- 
stre 1. maggio — 31 luglio 1920 debbono 
Pervenire alla Direzione Generale dei com- 

ustibili in Roma non più tardi della fine 
el corrente mese. di 
e domande di cui sopra saranno da 
Compilarsi in unico esemplare sugli appositi 
moduli, debitamente riempiti e bollati e che 
Sì trovano a disposizione degli interessati 
Presso la locale Camera di Commercio. 
elle domande che pervenissero oltre il 
31 corrente mese potrà tenersi conto sol- 
tanto” per l’ assegnazione di quei quantita- 
tivi che risultassero eventualmente disponi- 


-In quanto alla sicurezza della città si | 


' 


| 


bili sul ‘contingente del trimestre dopo la 
ripartizione eseguita sulla base delle do- 
mande tempestivamente presentate. 

La Camera di Commercio e Industria di 
Zara rammenta inoltre alle Ditte interessate 
che i permessi d’ importazione rilasciati per 
il corrente trimestre cesseranno di essere 
validi il 30 aprile p. v. e che la Direzione 


| Generale dei Combustibili non potrà pren- 


dere in considerazione domande intese ad 
ottenere la proroga di attività dei detti 
permessi. 

Condoglianze sentite all’ amico ing. Ca- 
millo Brida, tenente di vascello, il quale ha 
avuto la sventura di perdere il padre rag. 
Silvio Brida di Priò. 

Il prestito nazionale. Presso la Banca 


? Popolare di Zara, che fa parte del sindacato 
i bancario italiano’ per il collocamento del 


Consolidato, fu sottoscritto a tutto 15 marzo 
a. c. l'importo di Lit. 1.524.600 al VI. Pre- 
stito Nazionale. 

Gara di calcio. L'Unione sportiva Jadera“ 
comunica che domani avrà luogo la secon- 
da gara di selezione alle 15, in Piazza d'armi. 


Esportazione della paglia. Dal giorno 


14. marzo a. c. è delegata alle dogane la 


facoltà di concedere direttamente — fino a 
nuova disposizione — l'esportazione della 
paglia per tutti i Paesi. L' esportazione di 
detto prodotto in Svizzera e Francia è però 
subordinata alla condizione che la merce 
risulti venduta in valuta svizzera o francese, 
a seconda del Pa se di destinazione, ed al 
prezzo minimo, rispettivamente, di franchi 
svizzeri 10 e franchi francesi 15 per quintale, 
da cedersi al Tesoro. A tale scopo gli 
esportatori dovranno esibire alla dogana il 
certificato comprovante la cessione della 
divisa estera all’ Istituto Nazionale dei 
Cambi e, per esso, alla Banca d'Italia, alla 
quale esclusivamente. è data facoltà di 
emettere tali certificati. 


ll commercio e le valute estere. Per 
decreto del Ministero del Tesoro, in data 
11 corrente, a partire dal 18 di questo 
mese, l'obbligo lella cessione, a favore 
delle banche e ditte bancarie autorizzate al 
commercio dei cambi, delle valute estere 
che rappresentano il prezzo di vendita delle 
merci destinate all’ estero e i crediti a esse 
relativi, è stato esteso alle seguenti merci: 
platino, pietre preziose, carni salate insac- 
cate, pollame e formaggio. 


La riapertura della Lavanderia Zaratina. 
La mancanza. d’ una lavanderia e d’uno 
stabilimento di bagni caldi era generalmente 
sentita, sicchè i nostri lettori apprenderanno 
con piacere dal contemporaneo avviso che 
pubblichiamo in terza pagina, la riapertura 
dello stabilimento. 

Le buone iniziative vanno sostenute e 
questa ci pare ottima e quindi meritevole 
dell’ appoggio di tutti. 


Confederazione Giornalinesca Italiana. 


Domani, domenica 28 marzo, tutti i soci della | 
Confederazione del -,,Giornalino della Do- 


nenica“ sono invitati al primo grande con- 
vegno che si terrà al Parco Regina Elena. 
Vi interverrà anche la Signorina Matilde Millo 
Governatora della Dalmazia. Durante il con- 
vegno suonerà la Musica della R. Marina. 
Adunata alle ore 15 e tre quarti a Porta 
Terraferma. Nessun Maraschino deve man- 


opa La prefetta: Maria de Benvenuti. 


Scabbiosario. Stante la diffusione della. 


scabbia in tutta la zona occupata ed il re- 
lativo scarso concorso di scabbiosi alla cura 
gratuita, si rende necessario avvertire di bel 
nuovo la popolazione, che è stato aperto a 
Zara in Via San Nicolò (Campo Castello) 
un ambulatorio per la cura della scabbia, 
gestito dalla Sezione Sanitaria dell’ Ufficio 
Affari Civili. 

Il trattamento è gratuito per tutti indistin- 
tamente. Vengono sottoposte alla cura tutte 
quelle persone che vi si presentano inviate 
dai medici. Oltre alla cura vi si pratica pu- 
re la sterilizzazione degli indumenti, misura 
questa indispensabile a prevenire nuove in- 
fezioni. I 

Lo scabbiosario è aperto dalle ore 9 alle 
12 e precisamente nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, e venerdì per gli uomini e nei gior- 
ni di martedì, giovedì e sabato per le 
donne. 


Esportazione di pelli. Le dogane sono | 


autorizzate a consentire direttamente dal 16 
marzo a. c. fino nuova a disposizione, l'espor-. 
tazione : 

a) delle pelli greggie di peso superiore 
a 5 kg. provenienti dalle nostre Colonie 
Africane, previa documentazione dell’ effet- 
tuato pagamento della differenza di nolo. 

Qualora gl’interessati mon potessero for- 


| nire tale documentazione, dovranno rivolgere 


la domanda al Ministero, delle Finanze fòr- 
nendogli tutti gli elementi per l’ indentifi- 


| cazione delle partite giunte dalle Colonie 


con destinazione in Italia e delle quali viene 
richiesta l'esportazione. — i 

b) delle spaccature di pelli bovine ed 
equine (croste) in qualunque condizione. 

c) delle cinghie di pelle finite per trasmis- 
sione di movimento. 

Resta invariato il regime attualmente in 
vigore per l’ esportazione di tutte le altrè 
qualità di pelli e loro lavori, salvo per quelle 
conciate e raffinate da suola, da valigeria e 
da selleria, delle quali il Ministero si riserva 
di consentire l’ esportazione entro determi- 
nati limiti a richiesta degli interessati, così 
conciatori, consorziati o no, che commer: 
cianti in cuoi non conciatori, per le quali 
pelli le domande d’ esportazione dovranno 
essere trasmesse a questo Ministero per il 
tramite della Federazione Nazionale dei con- 
ciatori, con sede attualmente presso il Mi- 
nistero per l'Industria, il Commercio ed il 
Lavoro. Si avverte che nelle domande fatte 
dai commercianti non conciatori dovrà essere 
indicata la provenienza del cuoio che s' in- 
tende esportare. 
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i Notizie commerciali. In previsione di una 
| possibile ripresa dei rapporti commerciali 
con la Russia le ditte che vi hanno interesse, 
possono prendere ispezione presso la Ca- 
mera di Commercio e Industria di Zara di 
un primo elenco di merci delle quali quella 
Nazione ha più urgente bisogno. 

— La Camera di Commercio e Industria 
di Zara comunica che in seguito a conforme 


dogane sono dal giorno 15 marzo a.c. 
autorizzate di nuovo a consentire diretta- 
mente l’ esportazione dei cascami di lana, 
ad eccezione di quelli denominati ,,blousses“ 
o ,,pettinaccio“ l’ esportazione dei quali ri- 
mane sempre subordinata al permesso mi- 
nisteriale. 

— Dal giorno 15 marzo a. c. è delegata 
alle dogane la facoltà di consentire diretta- 
mente l’ esportazione delle nespole del Giap- 
pone o di altra specie. 


o: SIIDA 
Serata in onore di E. Corazza. Per la sua 


serata d'onore il Corazza ci ha portato 
sulla scena una magnifica commedia del 


| Giacometti, ben nota in tuttii teatri d’ Ita- 


lia: ,Quattro donne in una casa“. La com- 
pagnia, mercoledì, nella brillantissima com- 
media è apparsa in un insieme armonico e 
completo e diede una interpretazione ma- 
gnifica quale ci attendevamo in verità dalla 
bravura e dalla intelligenza dei suoi attori. 

Del personaggio di .Sior_ Biagio il 
Corazza con la sua vena. inesauri- 
bile di misurata e signorile comicità ha fatto 
una vera creazione, disegnandolo diligente- 
mente e sapientemente. Tutto il fine umo- 
rismo di questo vecchio e valoroso artista 
che conosce tutti i segreti e tutte le sfu- 
mature della sua arte è stato messo in gioco, 


raggiungendo qua e là la grandezza di | 


sommi maestri. 


Sciolto e disinvolto il Molesini nel per- 
sonaggio dell’ avv. Armando insieme. alla 


Mazzuccato nel ruolo di Emilia sua moglie. | 


Due personaggi che sono riusciti di una 
comicità irresistibile e di un sapiente rilievo 
sono state Paolina e Teresa, rispettivamente 
interpretate .dalle signore Paluello \e Co- 
razza. Sempre bene la Ghirardi nella parte 
di Adele ed il Paluello nella parte di 
Euticol:2*2 Poe % 

Il pubblico che non era, purtroppo, nu- 
meroso come il bellissimo spettacolo avreb- 
be meritato, applaudi calorosamente e con 
entusiasmo. si 

Giovedi nella ,,Festa del Redentore“ il 
Corazza segnò un altro vero trionfo, 

leri sera, , Deputato ‘per forza“. | 


COMUNICATO *) 


Continuando una campagna a base di 


is 


ingiuste e volgari calunnie contro singoli 
soci, calunnie che tendono inve 
vamente a minare la sald& con 
concordia sociale, la ‘ direzi one dell’U. S. 
Jadera, nella seduta direzionale ‘d. d. 25/III. 
a, c. decise di porre una buona volta fine 
a questo stato di cose e invitare coloro che 
ingiuriano continuamente (forse anche con 


î 


VE e ; 
ot 


scopi personali) la società da essa’ presie- 


duta, a specificare apertamente e pubblica- 
mente le accuse contro di essa. 

La direzione si porrà sempre a disposi- 
zione di tutti e dimostrerà con prove; quali 
intendimenti e quali scopi abbia nel pro- 
gramma l'U. S. Jadera. Fa anche un do- 
vere a tutti i cittadini d'indicarle aperta- 
mente quale siano gli elementi sovversivi, 
e, provata la loro colpa, la direzione del- 


l'U. S. Jadera s'impegna di procedere 
contro di loro, radiandoli dalle liste sociali. 


La direzione dell'U. S. Jadera. 


5 È ; 
*) La redazione si dichiara estranea alla forma ed al eontenuto 
degli articoli pubblicati in questa rubrica. 


RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie de Scharlach-Bianchi, nella 
impossibilità di farlo personalmente, ringra- 
ziano commosse quanti vollero prender parte 
al loro immenso dolore e rendere n ultimo 


tributo di stima e di affetto al loro ama- 
tissimo estinto 


ANGELO de SCHARLACH 


Specialmente ringraziano il. valente me- 
dico Dr. Marcelic, il quale fu prodigo di 


amorevoli cure verso l'estinto e non si | 


risparmiò nessun mezzo suggerito dall’arte. 
Zara, 14 marzo 1920. 


Famiglie de Scharlach-Bianchi 


- . AVERTARe cee9 | 


AVVISO 


Il 1° aprile p. v. si riapre la 


LAVANDERIA. ZARATINA: A VAPORE 


con idonei operai fatti venire espres- 
samente da Milano. 

Oltre al servizio puntualissimo di 
lavatura, rammendatura e stiratura di 
biancheria d’ogni specie vi saranno 


Bagni caldi e a doccia 


Per completare il personale si cer- 


cano operai e operaie apprendiste. — 


Il proprietario SE 


deliberazione del Comitato Corisultivo, le 


esclusi- | 


A Ir e ela hat 


MARCELLO PATTIERA | 


(Nostro servizio telegrafico) 
La guerra civile in Germania 

ROMA, 26. Il movimento spartachiano 
s' accentua in Germania, specialmente nel 
Wurtenberg, nel Baden, a Magonza, Fribur- 
go e Karlsruhe. E’ incominciata la repressio- 


ne dappertutto. 
Si sono avuti gravi conflitti a Lipsia dove 


| i quartieri degli spartachiani furono distrutti. 


Secondo notizie da Copenaghen 60 mila 
spartachiani minaccerebbero la frontiera del- 
l'Olanda. Furono prese tutte le misure ne- 
cessarie. 


| Turchi accusano i Greci e gli Armeni 


ROMA, 26. Un comunicato del governo 
turco accusa i Greci e Armeni di Costan- 
tinopoli di avere organizzato i torbidi per 
incolparne i mussulmani e provocare i rigori 
degli alleati. 

ontinuano i negoziati per la concilia- 


i zione turco-armena. 


Gli Egiziani a Londra 


LONDRA, 26. Si attende a Londra la 


delegazione nazionalista egiziana che pre- 
senterà il voto per l'indipendenza formulato 
dai parlamentari del Cairo. 


Direttore responsabile: Raimondo Desanti. È 
Editrice le Tipografia: E. de Schénfeld& Co. 


CALCE VIVA 
primissima offresi a partite di vagoni 
completi posta franco Zara per for- 
nitura pronta o maggio-giugno. 

Per informazioni rivolgersi presso 


MILLICH ing, VINCENZO - Zara 


= 


IL MIGLIOR MARSALA 
VRACCOMANDATO? 
DA TUTTI I MEDICI 


AMBULATORIO. MEDICO-CHIRURGICO 


. Gabinetto Radiologico 


te 


Calle del Sale n. 66 _——1— 
dalle ore 11 alle 13 


OFFICINA: MECCANICA. 


LOBASSO & SPETTICH 
SEBENICO 
» Quattro Pozzi“ (Casa Miagostovich) 


ASSUMONSI RIPARAZIONI 
“* cuni DI Bara x 
MACCHINE INDUSTRIALI ————- 
MACCHINE TIPOGRAFICHE 
AUTOVEICOLI, MOLINI, OLEIFICI, ECC. 


ACCURATISSIME RIPARAZIONI 
gi, 
MACCHINE DA SCRIVERE 
DI QUALSIASI SISTEMA 


VENDITA ACCESSORi PER BICICLETTE 


,, RiR-POS 3 \ 


RACCOMANDAT 
TED >» 


fusa 


TTI 


RAFFREDDORI, ece. 
Scatola grande) . . 2.50 


(IE PASTIGLIE= 
=RILA CODEMA/ \ | 
Nin) 

a gior) È d 


DEL DOTT. BECKER 
La 
Li de 
Cotvinazione ESCLUSIVA 
£ 


INRONO SPEDITE IN TUTTO IL MONDO 
della Ditta 


| TOSSI 
RAUCEDINI, 
A. MANZONI e C. 22 


Milano - Genova 


H la FARMACIA 
Tn vendita PEEDIFASSI di A. MANZONI e O. 
Palazzo della Borsa - Milano, 
ed in tutte le Farmacie 


CI . 


SCOPE PAGLI 


con manico di legno. 
<r trovansi presso: 
{ Coloniale Olandese 
Società d'importazione e esportazione a g. ki 
ssh Prodotti chimici 
- Materie prime per industria 
na Droghe - Coloniali — 
Via Pier Luigi da Palestrina 2 - TRIESTE 


Roma - 


A 


IL MAURIZIO MANDELI 


Ì 


| PRODOTTI DEL SUOLO - SAPONI DA BUCATO 
OLIO - SOLFURO - TALCO 
MATERIE PRIME PER LA FABBRICAZIONE DI SAPONI 
INDIRIZZATE RICHIESTE: 


SERGIO MONTESRISI 


BARI (Italia) 


GRANDE DEPOSITO GENERI DIVERSI 


| 
I Vendita all’ ingrosso 


IMPORTAZIONE - ESPORTAZIONE 


\(-- ERNESTO BONETTI -- 
ZARA (Cereria) 


Risultati meravigliosi, sorprendenti si ottengono 
nella Neurastenia, Esaurimento nervoso, ANEMIA, 


Malaria, Debolezza facendo almeno una volta al- 
l’anno in qualsiasi stagione la cura completa dello 


STENOGENOL 


Ottimo tonico-ricostituente, rigenera le forze, 
stimola l'appetito, facilita la digestione. 

‘ Prescritto dai più illustri Medici, riconosciuto 
utilissimo per: I fanciulli pallidi, deboli — Le 
giovani anemiche, melanconiche, deboli, macilenti 
— Le persone estenuate dalla fatica del lavoro, 
tavolta eccessivo, dalle malattie, dagli abusi — 
1 vecchi d’ambo i sessi indeboliti — È di gusto 
sguisitissimo — Gradito assai dalle Signore e 
Bambini. 


Richiederlo in tutte le buone Farmacie in tre 
tipi distinti: tipo I° Forte (adulti) - tipo 2° De- 
bole (bambini) - tipo 3° (per diabetici). 


Indirizzare: 


Stenogenol Cav. De Marchi — Saluzzo 
GRATIS OPUSCOLI RECLAMES A RICHIESTA 


Pregiomi notificarLe per la verità che ho 
fatto argo uso del suo ricostituente ,Ste- 
nogenol“ su militari reduci dalla Libia qui 
ricoverati e convalescenti di malattie 
esaurienti. Ne controllai su tutti i casi 
splendidi effetti curativi. 

Il Direttore ; 
Dott. Cav. SULLIOTTI 
Maggiore Medico 


Reggia di Caserta 
covero 
Convalescenti 


Esperimentai con cura l'ottimo preparato 
pStenogenol“ ed ebbi sempre a controllarne 
risultati soddisfacentissimi. 

Proff. Grand’ Uff. 
Regia Università MARCHIAFAVA Comm, ETTORE 


Direttore dell' Istituto di Clinica Pato- 
logica della R. Università di Roma, 
Consulente di S. S. Pio X, Senatore 
del Regno. 


oma 
Clinica Patologica 


= D’OGNI SPECIE = 
ARTURO TOMSIG 


IL'MIGLIORE TONICO 


‘RICOSTITUENTE 
RACCOMANDATO DAI MEDICI 
#2 ARA (DALMAZIA) 


VENE VARICOSE. 


Centinaia di attestati dichiarano la guarigione 
infallibile (fino ad ora mai ottenuta), délle vene 
varicose ulcerate con la pomata 


RPLEBOGEKE PT A 
del Chimico Farmacista dott. GIO I SODINI. 


Vendesi in tutte le farmacie a L. 6.60 il flacone. 
‘ Deposito principale: Farmacia del Lazio, via 


Principe Umberto, 122 - Telefono 11354. Chiedere 
metodo di cura. 


\VxYgUaHow 


| Libreria internazionale 
E. de Schonfeld - Zara 


Fondata nel 1876 


Provvede sollecitamente Libri nuovi ed — 
antichi, opere di lusso, carte geografiche ed 
oggetti d'arte. 
Fornisce tutte le pubblicazioni letterarie 
nazionali ed estere. i 


DEPOSITO DI MUSICA. 
Vendita macchine fotografiche ed articoli 
per fotografie. x 
Nastri per macchine da scrivere 
di tutti i sistemi fissi e copiativi di ottima 
qualità e, 
Assume ordinazioni di timbri di caoutsciuc, 
di metallo e targhe smaltate. 


Spedizioni anche per la provincia. 


# 


| PRIMA FARBRA mm VETRI | 


| — . ‘Società a g. | 
ZARA \ (Cereria) 


| Specialità bottigliette medicinali di 
| ‘diverso formato e contenuto. | 
i Fiasche Lcd cognac e € liquori |E- | 


SAVATIVAN VIVVVVIVVy oevvvvuvy "A NARA RARI 


"ANEMIA - DENUTRIZIONE = SCIROPPO = 
DEBOLEZZA DELLE OSSA fosfo-latato di calce ferruginoso 
DIFFICILE DENTIZIONE = ANDROVIC = 


tra tutte le molteplici imitazioni e surrogati — dal nome consimile — esso 
è l’unico preparato confezionato secondo la formula speciale N. ANDROVIC. 
La sua efficacia viene confermata costantemente dai splendidi risultati ottenuti 
sino dal dal 1870 a tutt'oggi. 


REUMA - GOTTA - ARTRITIDE 
ANTIGOTTOSO ANDROVIC in liquido od in pillole 
L’antigottoso Androvic vendesi dietro ricettà medica. 


Detti preparati vendonsi nelle farmacie; diversamente si si spediscono direttamente per rivalsa 


Farmacia 


N. ANDROVIC - ZARA 


Ricompense d’oro ed argento all'esposizione di 
Vienna 1873 - Napoli 1875 - Vienna 1875 - Napoli 1879 - Trieste 1891 
Vienna 1883 - Parigi 1884 - Parigi 1889 
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Piu Presto, ben meglio , 


che tutti gli altri rimedi | 


(3 Le PASTIGLIE VALDA | 


STIMOLANTI E E TONICHE 


preservano i Bronchi e i Polmoni dal 
sg. pericoli del Freddo e della Umidità dei polvis- 
«3 coli e dei Microbi,dagli inconvenienti dell’aria 

Gel. viziata o insufficiente. 
guariscono Raucedini, Raffreddori, Mali di 
Gola, Laringiti recenti o inveterate, Bronchiti 
acute ‘0 croniche, influenza (Grippe) Asma, 

A Enfisema, ecc. . 

A fortificano, tonificano il Petto, | 
attivano esviluppano le funzioni i | 
respiratorie : i | 


Per preservarvi come per guarirvi È 
| fate uso abituale delle 


pig A LL 


(ess Pont 
#58 Lee MURI 
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Ta: ET 
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in casa, in collegio, in psi; in laboratorio 


Ze xox+toKteXè 


di 


. 
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Fili Mil & por 


BANCA CAMBIO-VALUTE 
Casa fondala nel 1850. 


Agenzia principale in Zara 
delle 


cITetetTeoetTotTotTotTetTotTotTototTotoetoe]» 


et An 


ama rr perni di Trieste. 


GRANDI MAGAZZINI ALL'INGROSSO & DETTAGLIO 


G. POGLAYEN — ZARA 


CALLE LARGA N.ro 14 


LA” GRANDI ARRIVI =a 
STOFFE LANA DA UOMO E DONNA 
TESSUTI DI COTONE 
BIANCHERIA CONFEZIONATA 


it) . DA DONNA E UOMO 


3307 panca) TS 


5 ovunque, abbiate sempre sotto mano CNIT ig spe 4 LAS È a AMANTI == 
A. tina scatola di PASTIGLIE VALDA ee (°° sa pedi I ll CORTINAGGI PRONTI ED A METRO 
4 Pro di I a e MA “ ) AI AID € i 90 14 —— ara 
5a] ma rifiutate ritmi dl le pastiglie che ogg tA E tor oi ta re ! Ka it n TRALICCI = 
potessero offrirvi al dettaglio per picohi sodi; EEK = "|| a -« -—@MeDb YW_Ò_u_ur ue mo WII {i COPERTORI DA LETTO STAMPATI 


queste sono sempre delle imitazion 


{ =MERCERIE ED ARTICOLI DI MODA 


DALLE PRIMARIE FABBRICHE NAZIONALI ED ESTERE 


Non sarete sicuri di avore le 


VERE PASTIGLIE VALDA |: L TRE PRODOTTI: ITALIANIVITTORIOSI® 


| 

tn s0at018 da 3.50 pertartiitnome VALDA (0 ; | tpprnentana 1 siede per la Venezia Giulia Sigg. BIAGGIO & ANGELINO Î 
Solo le vere sono efficaci». © | sia i - Ta SA - Corso Vittorio Emanuele, 30 vd Cia prc gni 

e acer, I de | rrr—ÉÉÉ' —_———-+——+ì.I piticigli È 


Commissioni e Bisio 


Fabbrica vino champagne | 
marca ,, Encore“ 


RS] Donosito-all ingrosso di ceneri divorsi 


pin Importazione cain 


Diffondete i si = 
14909 DALMAZIA. 


RIVISTA. MENSILE 


ZARA 


AGRICOLTURA, COSTRUZIONI NAVALI, MINIERE, COMUNICAZIONI MARITTIME, POLITICA, 
SCAVI E RESTAURI, SCUOLE, SPORTS, STORIA DELLA REGIONE, ECC. 


I In ‘GRANDE FORMATO. CONSRICCHE ILLUSTRAZIONI E DUE TRICROMIE PUBBLICATA CONI TIPI DI ALFIERI & LACROIX> 


Collaboratori: Gabriele D'Annunzio, Antonio Ct. Giotto. Dainelli, Isidoro del Lungo, Jules Destrée, Carlo 

TiR6 Deleroix, »Dalmaticus“, Giovanni Marradi, Gino Meschiari, Giuseppe Moro, Pierre Nothomb, Angiolo Orvieto, Therese 

i Ruelle, Libero Tancredi, Arturo Vecchini, Luigi Venturini, Whitney Warren, Giulio Zimolo; Giorgio Del Vecchio, 
|| - Eliseò Porro, Romualdo Pirotta, Adolfo Venturi, Corrado Tamajo, Attilio Tamaro, Francesco Porro, Serafino Mazzolini, 
. Paolo Boselli, Colonna di Cesarò, Enrico Corradini, G. Roncagli, Luigi Federzoni, F. V. Ratti, Alfredo Galletti, Angelo 
.|| Bertolini, Guido Mazzoni, Giov. Bertacchi, Gius. Preziosi e gli scrittori dalmati: Luigi Bauch, Paolo Mazzoleni, Antonio 
| Cippico, Raimondo Desanti, Gaetano Feoli, Riccardo Forster, Roberto Ghiglianovich, Ugo Inchiostri, Giov. Lubin, Edgardo 
Maddalena, Giacomo Marcocchia, Giov. Miagostovich, Otmar Paulichievich, Gius. Sabalich, Eligio Smirich, Ercolano 
Salvi, Ildebrando Tacconi, Spiridione Valles; Luigi Ziliotto. Per la parte artistica i pittori: Mazza, Cantinotti e Persicalli. 
Compongono la Direzione: Vitaliano Brunelli, Alessandro Dudan, Amato Filippi, Giovanni Giuriati, Arrigo Solmi. 
La nuova pubblicazione s sarà diretta da Michelangelo Zimolo ed edita e amministrata dal Cav. Enrico de Schonfeld. 
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Abbonamenti: dal 1° Marzo ‘al 31 Dicembre 1920, nel Regno L. 20.- — Estero L. 30.- — Un numero L. 2.50 


| Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente. in Zara presso l'Ufficio Pro Dalmazia Italiana“ in Calle San Vito o presso la 
; — Libreria E. de Schénfeld, Piazza: ng Piepiecta: — e: i domiciliati in Dalmazia l'abbonamento è di corone 50. 
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